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ECONOMIA&LAVORO 

Le banche centrali stanno 
alla finestra, l'aspettativa 
è che il declino continui 
Tokio ha dato il segnale 

Negli Usa ora si dividono 
solo sul giudizio da dare 
sulla recessione: sarà 
morbida o lunga e amara? 

(Quanto vale un dollaro oggP 

Dollaro in picchiata 
Mìnimo storico sul marco 

1,5058 Marchi 

6,0465 Franchi 

1128,100 Lire 

125,80 Yen 

Dollaro in picchiata, al minimo storico sul marco, a 
Tokio la quotazione più bassa degli ultimi venti me
si. Le banche centrali non intervengono, l'aspettati-

' va è che il declino continui. Negli Usa la sindrome 
| dei capitali in volo: nei primi sei mesi dell'anno so-
' no tornati ih Giappone 8,9 miliardi di dollari. Ora gli 

economisti americani si dividono soltanto sul giudi-
, zio da dare alla recessione: leggera o pesante? 

i . • 

, ANTONIO POLUOSAUMMNI 

i ••ROMA. Dopo la giornata 
dei minimi storici, ora ci si at
tende che 11 dollaro prosegua 
la marcia verso il basso. L'ecc-

I nomista americano Martin 
, Fekbtein Insiste: la moneta 
' statunitense dovrebbe scende-
; re ancora del 10-15% per ritto-
» vare un equilibrio coli le altre 
t valute «leader*. Con i venti di 
„ guerra che spirano dal Golfo 
' persico, le banche centrali eu-
'' ropee e giapponesi sembrano 
• decise a alla finestra come e 
i successo Ieri. Erigere adesso 

muri di resistenza al ribasso sl-
, gnillca sprecare l'occasione di 
' un risparmio sulla bolletta pe

trolifera, piccolo sconto sull'in
flazione in ascesa. Bunde
sbank e Cancelleria, inoltre, 
preferiscono arrivare vicino al
le elezioni pantedesche con 

' un marco forte. L'interesse del 
governatori, dunque, è che la 
discesa continui. Ma gli euro
pei si trovano in un passaggio 
stretto dal punto di vista delle 
turbolenze monetarle poiché 
un dollaro molto basso è nel 
medio periodo foriero di ten-

, sioni, permette agli Usa di sca-
' ricare oltre oceano la recessio

ne intema, carica di veleno il 
già velenoso conflitto com
merciale, deprime quei paesi 

indebitati fi latinoamericani 

Rrlmi fra tutti) che non trovano 
mercato del dollaro lieto di 

acquistare le loro merci. 
La settimana sconta si era 

chiusa all'insegna del ribasso, 
con un dollaro adagialo sul re
cord negativo a quota 1,5170 
nei confronti del marco, 0 va
lore più basso del dopoguerra. 
Ieri la discesa e proseguita co
minciando da Tokio dove ha 
perso 2,25 yen, -1.75%. (a 
125,80, la quota più bassa ne
gli ultimi venti mesi). Poi in 
successione: -1,4% a Franco
forte (1,5058 marchi, nuovo 
minimo storico),-1.34* a Pari
gi (5,0465 franchi, minimo 
dall'aprile '81). -1.39* a Mila
no (1128.100 lire, minimo dal 
maggio '81). Solo al giro di 
boa della sfornata americana, 
il dollaro ha cambiato direzio
ne recuperando qualche deci
mo di punto del terreno perdu
to, grazie ai risultati dell'au
mento della produzione indu
striale a settembre (0,2 contro 
una identica stima sotto lo ze
ro) dovuto alla spinta produtti
va nel settore automobilistico. 
Una notizia controcorrente ri

spetto ai numerosi segnali re
cessivi subito controbilanciata 
dalla conferma che il mercato 
edilizio resta depresso visto 
che si aprono sempre meno 
cantieri. Gli States sono arrivati 
a quota 1,035.000 unita, il più 
basso livello dall'ultima fase 
recessiva del 1982 quando i 
cantieri aperti erano 1.046.000 
su base annua. Il fatto però 
che l'unica moneta nei con
fronti della quale il dollaro -
sempre a metà giornata - non 
riesce a recuperare il terreno 
perduto è lo yen-E qui si trova 
una delle spiegazioni più con
vincenti della fase di declino 
progressivo della moneta Usa. 
Unificazione tedesca a parte, 
(apolitica del tassi di interesse 
in Giappone che ne difendono 
il rendimento e la fuga relativa 
dei capitali dagli Stati Uniti 
stanno spostando il baricentro 
dell'Interesse a breve degli In
vestitori. È vero che ancora la 
Federai Reserve non ha alleg
gerito la stretta monetaria (so
prattutto dopo la crescita delle 
vendite al dettaglio e l'aumen
to dei prezzi alla produzione). 
Ma ieri Tokio ha reagito alle 

nuove recenti pressioni del se
gretario al Tesoro americano 
Nicholas Brady secondo II qua
le un ribasso del tassi Usa è 
perfettamente compatibile 
con la lotta all'inflazioneXa 
Camera dei rappresentanti fa 
un regalo ai giapponesi perche 
rinvia una decisione in questo 
senso al momento in cui Bush 
riuscirà • se riuscirà -ad impor
re quella svolta ai 180 gradi 
che finora non si vede. Il mer
cato finanziarlo americano 
(pubblico e privato) è troppo 
importante perché i giappone
si se la squaglino dall'oggi al 
domani. Ma sta di fatto che 
sotto la stretta sorveglianza del 
ministero delle Finanze, gli in
vestitori giapponesi hanno fat
to rientrare dagli Stati Uniti 8,9 
miliardi di dollari nei soli primi 
sei mesi dell'anno. Motivo: la 
fragilità del mercato azionario 
dì Tokio che rischia di erodere 
le basi finanziarie del sistema 
bancario giapponese. Cosi ne
gli Stati Uniti si è formata la sin
drome del «capital flight», dei 
capitali che prendono il volo e 
non riconoscono più al dollaro 
la capacità di sostenere rendi

menti accettabili. Come gli in
vestitori prendono il volo, il 
dollaro si abbassa: dalla fine 
del 1989 del 7% contro il mar
co, del 4% contro lo yen, del 
14% contro la sterlina. Ecco il 
dilemma americano: se i tassi 
di interesse si muoveranno ver
so il basso, il dollaro perderà 
ancora attrattiva; la stessa Fed 
esita a ritoccarli per non tro
varsi nei guai con il circolo vi
zioso dollaro basso-scarsità di 
capitali dall'estero-dollaro an
cora più basso. Ottimo per le 
esportazioni, meno per fa rac
colta di capitale. L'opinione di 
Alan Greespan secondo cui gli 
americani devono mettersi in 
testa che non possono contare 
sul risparmio intemazionale a 
tempo indefinito é rimasto so
lo un auspicio. I dati, in ogni 
caso, preoccupano molto Wall 
Street e dintorni. Secondo la 
Salomon Brothers, la banca di 
investimento newyorkese.l'an-
no scorso si registrò un flusso 
netto di investimenti diretti ver
so gli States nell'ordine di 72,3 
miliardi di dollari. Quest'anno, 
sulla base dei dati della prima 
metà dilatati per la stima an

nuale, il conto sarà sbilanciato 
in uscita di 22 miliardi di dolla
ri. A Londra, note compagnie 
di assicurazione come la 
Lloyd's sono nmaste seria
mente scottate dalla crisi delle 
Casse di Risparmio che com
porterà un prezzo complessivo 
di 500 miliardi di dollari. La 
paura di recessione, quella mi
scela fatta di elementi negativi 
che si nutrono l'uno dell altro 
e non semplicemente di due 
trimestre di bassa crescita, 
poggia sull'estensione dell'in
debitamento americano: pub
blico e privato si avvicinano a 
2,5 volte il prodotto lordo, un 
livello più elevato dagli anni 
Trenta. Dieci anni fa era a quo
ta 1,7, nei primi anni del dopo
guerra tra 1,4 e 1,7. Il debito 
delle imprese raggiunge il 46% 
del capitale (daT34% di dieci 
anni fa), il debito dei consu
matori é al 20% del reddito do
po il taglio fiscale, molto più 
alto di quanto fosse nell'ultima 
fase recessiva. Tutti si aspetta
no la recessione, ci si divide 
soltanto tra chi la giudica 
«mild» e chi la giudica «bitter», 
leggera o dura da digerire. 

I tassi sui depositi bancari «forse « r̂idotti rispettorai modesti livelli attuali dicono ì dirigenti dell'Abi . 
Ma 9 costo dei prestiti, già elevato, tende ad aumentare e si allungano le code agli sportelli dell'agevolato 

Le banche riaprono la caccia alle rendite 

Calo Anglo Ciampi 

• i ROMA I banchieri lamen
tano una riduzione dei loro 
margini - d'intermediazione 
dando per scontato che le Im
prese bancarie debbano fare i 
profltU sulla differenza fra tassi 
anziché sulla vendita dei servi-
ri. Secondo i dati fomiti dal 
Governatore della Banca d'Ita-

-Da al parlamentari nell'audi
zione sulla Legge Finanziaria il 

i medio sul depositi è del 

«Forse» qualche banca ridurrà i tassi sui depositi ha 
dichiarato il presidente dell'Associazione bancaria 
Piero Barocci. Il costo del denaro, invece, è piuttosto 
in aumento e comunque alto: il Tesoro ha pagato il 
13,38% sull'ultima asta di certificati di credito. Cosi 
la spesa per interessi resta la singola maggiore posta 
di tutto il bilancio dello Stato, attorno ai 145 mila mi
liardi nel 1991. 

f U N I O S T W A N U J J 
6,6% mentre il tasso medio ri
cavato dai prestiti é del 13,8%. 
Le banche hanno pagato ai 
depositanti una media del 
6.6% quando il Treno pagava 
(agosto) il 10,7% sui BOT e 

, l'I 1,6% sui buoni quadriennali. 
Un bel vantaggio per le ban-
che-Possono davvero ottenere 
di più oppure devono conside
rare qualche alternativa ? 

Sempre nella relazione del 

Governatore CA Ciampi si fa 
rilevare che la differenza fra i 
tassi italiani e quelli della Ger
mania e Francia si é ridotta for
temente negli ultimi dodici 
mesi. La elaborazione della 
Banca d'Italia non é un esem
pio di chiarezza,- si confronta
no! dati dei tassi interbancaria 
tre mesi anziché quelli al pub
blico. Inolile, si isola il diffe
renziale fra I tassi italiani con 

due paesi anziché considerare 
un insieme di valute più am
pio. Si vuole forse sostenere 
che una eventuale riduzione 
dei tassi sul dollaro lascerebbe 
indifferente la Banca d'Italia 
ed il Tesoro ? Le stesse banche 
commerciali, disponendo del
la libertà valutaria, sarebbe 
ben strano non reagissero ap
provvigionandosi sui mercato 
meno costosi per offrirne i van
taggi alla propria clientela. 

La dichiarazione di Baiucci -
seguita da commenti più o me
no pessimistici di altri colleghi 
del comitato dell'ABI • sembra 
dare per scontato che una ma
novra sul tassi che accompa-
§ui lo sforzo di riduzione del 

isavanzo pubblico e antire
cessivo sia fuori discussione. 
Possono avere ricavato questa 
impressione dalla discussione 
sulla Legge Finanziaria e dagli 
atteggiamenti della Confindu-
stria. Le posizioni confindu

striali non ci meravigliano visto 
che qualche grande gruppo 
porta il bilancio in attivo pro
prio lucrando sul differenziale 
dei tassi. Quanto alla discus
sione sulla Legge Finanziaria e 
sull'Incipiente recessione, ve
dremo, il percorso potrebbe 
essere anche duro. Quello che 
stentiamo a capire, qui ed ora, 
é il modo In cui I banchieri fan
no! loro conti. 

Spesi miliardi in consulenze 
intemazionali é stato loro 
•consigliato» di non affidarsi al 
differenziale dei tassi perché 
sul quel terreno saranno battu
ti da una concorrenza intema
zionale che ha fonti di provvi
sta meno costose e.comun-
que, ha già imparato a fare bi
lanci sui servizi. Consigli spre
cati. Proprio in questi giorni, 
studiando come applicare la 
Legge Amato sulle privatizza
zioni e le fusioni, alcuni istituti 

hanno elaborato progetti nel 
quali compare un solo finan
ziatore: il depositante. In un 
caso si pensa a far emettere 
azioni senza minimamente 
preoccuparsi di creargli un 
mercato, di venderle al pubbli
co, colo segreto proposito di ri
girarsele da una società all'al
tra per allargare il toro potere 
di controUo...polifunzionale. In 
un altro caso si pensa di acqui
sire una grande banca finan
ziando il venditore, cioè utiliz
zando la disponibilità di credi
to per smobilizzare l'ente pub
blico e fare la concentrazione. ' 
Vecchie pratiche, di cui l'at
tuale titolare del Tesoro é (cat
tivo) maestro, basate sulla ri
duzione dei risparmiatori a 
•parco buoi». 

Ciò che meraviglia non sono 
questi progetti - ogni botte da il 
suo vino - ma che si ritenga 
realistico e produttivo questo 
modo di procedere che svili

sce il mercato finanziario e le 
fonti stesse di ogni reale au
mento della produttività dei 
servizi bancari. 

Gli alti tassi bancari hanno 
creato la patologia della sov
venzione generale al credito: 
non ci sono domande per mil
le miliardi di agevolato alla so
la Artigiancassa ? L'agevolato 
senza vere finalità d'Innovazio
ne non e solo spesa pubblica 
ma anche riduzione di effi
cienza del mercato. D'altra 
parte, lo spazio per abbassare I 
tassi esiste - dalla modifica del
le regole di riserva bancaria a 
nuove modalità di finanzia
mento del Tesoro • ciò che 
manca é un vecchio ingredien
te: la considerazione che I ser
vizi finanziari sono parte del
l'economia reale e chi 11 gesti
sce ha una responsabilità di
retta ed irrevocabile nei risulta
ti. 

Unione 
monetaria/1 
Compromesso 
diKohl 

Il cancelliere tedesco Helmut Kohl (nella foto) ha pro
posto ieri che la seconda fase dell'Unione Economica e 
Monetaria della Cee abbia inizio dal primo gennaio 
1994. La proposta é stata avanzata in un'intervista con
cessa alla rete televisiva francese «Fr3» e realizzata a 
Bonn.ll cancelliere ha cosi mediato tra il suo ministro 
degli Esteri, Hans Dietrich Genscher, favorevole alla da
ta del primo gennaio 1993, e la Bundesbank, che ap
poggiata dal ministro delle Finanze Theo WaigeL non 
intendeva stabilire fin d'ora una scadenza. «É un onore
vole compromesso», ha detto il Cancelliere ricordando 
che la data da lui proposta è già stata avanzata dal go
verno spagnolo. 

Il ministro francese dell'E
conomia e Finanze pietre 
Beregovoy ha dichiarato 
ieri che la proposta del 
cancelliere tedesco Kohl 
di far partire la seconda fa
se decisiva dell'unione 
economica e monetaria il 

Unione 
monetaria/2 
Sì di Parigi 
a Kohl 

1 gennaio 1994, apre •una prospettiva positiva alla co
struzione» dell'Unione. «Il governo avrà l'opportunità di 
apprezzarla nei prossimi giorni - ha aggiunto - secon
do me, unione economica e monetaria e unione politi
ca devono andare di pari passo». 

I prOCUiatOli Oggi non ci sarà seduta 
bloccano peT " m e r c a t o azionario a 
Ylo2Z!?.~.~~t " " s * dell'agitazione in-
H DOISa: O g g i detta dai procuratori di 
niente Seduta "Tazza Affari, a cui si sono 

associati anche i dipen-
^^.^mmm^mmmmmmmmmmm denti degli studi degli 

agenti di cambio. Dopo 
un pomeriggio di contìnue consultazioni il consiglio 
dell'ordine degli agenti di cambio di Milano ha diffuso 
una nota affermando che sarà assicurato l'accertamen
to dei prezzi dei titoli di stato e del corso dei cambi, 
mentre non si ritiene che possa essere garantita la chia
mata del settore azionario, proprio per l'assenza dei 
procuratori dalle corbeille. Gli agenti di cambio da soli 
(poco più di un centinaio) non potrebbero far fronte 
alta mole di lavoro abituale, tra l'altro distribuita su di
verse grida (sette in tutto, tre per il listino, una per i pre
mi, tre per il durante). Legge bancaria: 
14lstmrtì 
multati 
dal Tesoro 

Quattordici banche sono 
state multate dal Tesoro 
per aver violato alcune 
norme previste dalla legge 
bancaria. Le multe - che 
sono state inflitte ai consi-

mmmmmmmm^mml^^^m,^ glieri d'amministrazione, 
ai sindaci e ai direttori dei 

vari istituti in seguito ad ispezioni condotte dalla Banca 
d'Italia • hanno colpito dieci casse rurali e artigiane e 
quattro banche, tra le quali due popolari. Le banche 
multate sono la Popolare Sud Puglia di Matino (lecce). 
La Popolare sant'Angelo di Licata (Agrigento), la Banca 
Bovio di Feltre (Belluno), la Banca del Salerno (Lecce) 
e le Casse rurali e artigiane di Funes (Bolzano). willptal 
di Vipiteno, Ala (Trento), Aurisina (Trieste). Capalbio 
(Grosseto), Bitetto (Bari), Folfcoro (Matera). Sambu
ca di Sicilia (Agrigento), Cotte Palasio (Milano) e San 
Pio di Codevilla (Pavia). 

Persino Trentin, Marini e 
Benvenuto si sono mossi 
verso Andreotti per affron
tare l'emergenza Traspor
ti. Ma non hanno ricevuto 
risposta. E t rispettivi sin-

„ dacati di categoria (Flit, 
Fit e Uilt) hanno deciso la 

mobilitazione del settore. Spicca lo sciopero di bus, 
tram e metro che si terrà entro il 10 novembre, nella fa
scia oraria tra le 9 e le 12: non solo la Finanziaria '91 ha 
tagliato la copertura per il contratto degli autoferrotran
vieri, ma i sindacati pretendono un «programma di rior
ganizzazione del trasporto pubblico locale» mentre le 
aziende municipalizzate denunciano deficit catastrofi
ci. C'è poi in ballo la legge di riforma delle Fs, e dal 6 no
vembre il Senato sarà presidiato da picchetti sindacali. 
Anche l'autotrasporto merci avrà la sua giornata (il 23 
ottobre), cosi come il trasporto marittimo per la riforma 
del sistema portuale. Manifestazioni in programma pu
re nei valichi alpini e nel mezzogiorno per gli investi
menti ferroviari, nel cabotaggio e nell'intermodalita. 

Trasporti 
Cgil-Cisl-Uil 
annunciano 
guerra 

•• Tv, rush finale. Oggi Berlusconi a Roma per un giro d'incontri 

Tele+, tre reti in cerca di compratore 
Ora spunta Hachette, amico di Agnelli 
jà televisione a pagamento di Berlusconi cerca an-
ora un compratore. A sei giorni dalla scadenza del 

23 ottobre, termine ultimo per la presentazione del
le domande di concessione delle frequenze, le tre 
reti Tele+ navigano ancora in acque quanto mai 
incerte. Oggi, intanto, i Ferruzzi illustreranno i termi
ni dell'operazione che li ha portati a rilevare il 40% 
del capitale di Telemontecario. 

DARIO VKNIOONI 
• • MILANO. Le tre reti televisi
ve destinate a dare vita alla pri
ma Pay tv (televisione a paga
mento) d'Italia hanno fatto Ieri 
il debutto ufficiale sugli scher
mi Alla vecchia Tele-f, nata 
re agosto utilizzando frequen
ze già in possesso delle reti 
berlusconlane, si sono aggiun
te Tele+2 (la vecchia Teleca-
podlstria). e Tele+3. la rete 
messa Insieme utilizzando una 

serie di emittenti locali acqui
state per l'occasione. 

La prima rete trasmette, co
me dalla nascita, dal pomerig
gio fino a notte pellicole senza 
Interruzioni pubblicitarie. La 
seconda segue la programma
zione di Tetecapodistria, la ter
za trasmette per ora un solo 
film al giorno, ripetuto 5 volte. 

E scomparso dai telescher
mi cosi, dopo circa 10 anni, il 

segnale dell'emittente Istriana, 
circostanza questa che ha pro
vocato l'indignata reazione del 
cdr del telegiornale iugoslavo. 
I giornalisti istriani denunciano 
per l'occasione la violazione 
delle «assicurazioni fomite an
che recentemente dallo stesso 
ministro degli Esteri Gianni De 

' Michelis», e parlano di un pas
so «di eccezionale gravità e 
pregiudizievole degli interessi 
della comunità italiana in Ju
goslavia». 

La Flninvest, pero, non sem
bra propensa a farsi impressio
nare dagli «interessi della co
munità italiana» oltreconfine. 
In ballo ci sono ben altri inte
ressi, se è vero che in casa Ber
lusconi si punta ancora a otte
nere centinaia di miliardi dalla 
vendita dell'intero progetto di 
pay tu. Proprio in considerazio
ne di questo obiettivo Silvio 

Berlusconi avrà oggi un altro 
giro di incontri a Roma. 

Raffreddato l'interesse del
l'immobiliarista Renato Della 

" Valle, più concreti sembrano 
ora farsi i contatti con alcuni 
interlocutori stranieri. Toma a 
circolare il nome della france
se Hachette, una delle maggio
ri case editrici d'Europa, allea
ta in Italia nella carta stampata 
con la Rizzoli (Agnelli) e socia 
In Francia dello stesso Berlu
sconi nella Cinq. Ma tutto è an
cora avvolto nel mistero, e 
prende di conseguenza sem
pre più piede l'ipotesi che si 
stia effettivamente studiando 
una sorta di «soluzione-ponte» 
al fine di guadagnare tempo, 
non escludendo In un tale 
contesto l'intervento di un vero 
e proprio prestanome. 

Si tratterebbe in tal caso di 
un vero e proprio tentativo di 

aggirare lo spirito e la lettera 
della legge di riordino appena 
approvata. In proposito il re
sponsabile del settore informa
zione del Pei Vincenzo Vita de
nuncia la violazione già avve
nuta, dal momento che la Fl
ninvest ha sfruttato «l'intersti
zio temporale della legge per 
costruire nuove reti» per poi 
cederle ad altri. 

Ma non é solo il compratore 
di Tele + ad impensierire Ber
lusconi. La legge prevede infat
ti che nessun singolo operato
re possa disporre di più di un 
quarto de! mercato televisivo. 
Per tenere le loro tre reti, Rai e 
Fininvest hanno infatti bisogno 
che le richieste di concessione 
siano almeno 12. Oltre alle tre 
reti a pagamento, dunque, bi
sogna che altri tre competitori 
decidano di rimanere nel mer
cato nazionale della Tv. C'è 

Silvio Berlusconi 

Cardini in Telemontecario. Ce 
ne saranno altn due? ' 

Per mettersi in regola con la 
legge, intanto, oggi una qua
rantina di emittenti locali che 
costituivano il fondamento 
delle reti berlusconlane si fon
deranno in una sola società, 
denominata Rti (Reti televisive 
italiane). Presidente e diretto
re generale di Rti sarà Adriano 
Galliani 

Normalizzazione in vista al «Sole» 

Locatelli al Giornale, 
passaggio ormai concluso 
••MILANO Sono mesi che se 
ne parla, ma adesso sembra 
davvero che sia la volta buona. 
Gianni Locatelll. il direttore 
che in pochi anni ha portato il 
Sole 24 Ore a. raddoppiare la ti
ratura (fino alle attuali 350.000 
copie circa) lascia il quotidia
no della Confindustria per ap
prodare al Giornale. 

Locatelli - uno dei pochi 
giornalisti di cui Indro Monta
nelli abbia sempre detto di 
avere fiducia - arriverebbe al 
Giornale nella duplice veste di 
giornalista, erede designato 
dell'anziano fondatore, e di 
garante di una nuova cordata 
di imprenditori raccolti in mesi 
di paziente lavoro da Marco 
Vitale. Questa cordata, all'in
terno della quale nessun gran
de gruppo avrebbe una quota 
di preminenza, sarebbe a 
buon punto nella trattativa con 
Berlusconi per rilevare il con
trollo della testata milanese. E 

sarebbe d'accordo nell'i 
gnare a Locatelli e alla reda
zione del Giornale una non 
trascurabile percentuale del 
capitale. 

In casa Fininvest non con
fermano l'intesa, limitandosi a 
constatare che «in questo mo
mento abbiamo cose più ur
genti a cui pensare». Per parte 
sua Silvio Berlusconi ha recen
temente escluso di avere fretta: 
é vero che la legge Mammt gli 
impone di cedere la proprietà 
del quotidiano (se vuole tener
si tre reti televisive); ma e an
che vero che gli concede due 
anni di tempo per concludere 
al meglio. 

In verità è lo stesso Monta
nelli a chiedere una soluzione 
rapida che dia certezze alla re
dazione. Pur controvoglia, 
l'anziano direttore si sarebbe 
insomma persuaso che è giun
to il momento di passare la 

mano. Locatelll si occupereb
be del giornale, lasciandogli 
spazio per i suoi apprezzati 
editoriali E il quotidiano po
trebbe avviare il sempre rinvia
to piano di rilancio. Berlusconi 
per parte sua sa che il valore 
del Giornale è strettamente le
gato alla figura del fondatore 
se egli dovesse ritirarsi davve
ro, il prezzo della testata crol
lerebbe immediatamente. 

La partenza di Locatelli con
sentirebbe alla Confindustria 
propnetana della testata de! 
Sole, di «normalizzare» i propri 
rapporti con il foglio economi
co. Per la sostituzione si fanno 
molti nomi, uniti dal comune 
denominatore di una certa sin 
tonia con casa Agnelli. Potreb 
be anche aprirsi un problema 
di sostituzioni a catena, coin 
volgendo il vertice di alcuni dei 
principali giornali italiani. 

DflV 

l'Unità 
Giovedì 
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